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Nuovi Giochi della Gioventù, ottimi 

piazzamenti per le scuole venete 
 

Storie di impegno, amicizia e coraggio: a Roma nella fase 

nazionale, gli studenti si distinguono tra sfide e valori che 

vanno oltre lo sport 
 

Si sono svolte a Roma, dal 26 al 29 maggio 2026, le finali dei Nuovi giochi della 

Gioventù, che hanno riunito le rappresentative scolastiche del primo e secondo grado 

provenienti da tutta Italia. 

 

Davvero nutrita la delegazione veneta: dalla regione sono partiti in 283 tra alunni, 

docenti e genitori accompagnatori, assistiti dal coordinatore regionale di educazione 

fisica. Le scuole partecipanti, provenienti da cinque province – Belluno, Padova, 

Venezia, Verona e Vicenza – sono state in totale 33.  

 

La qualificazione per la fase nazionale è arrivata al termine di un articolato percorso 

che, nei tornei regionali, ha coinvolto con grande entusiasmo gli studenti in un 

variegato programma di competizioni sportive dedicate alle classi seconde e terze del 

primo e secondo grado. L’iniziativa si conferma quindi un’esperienza educativa di 

valore, oltre ad essere un’importante occasione di confronto agonistico che diffonde 

tra i giovani i principi fondamentali dello sport come impegno, rispetto delle regole e 

spirito di squadra. 

 

Nel primo grado si registrano importanti piazzamenti: podio per l’Istituto comprensivo 

di Cittadella nel nuoto, nelle specialità dei 50 metri dorso maschile, 50 stile libero 

femminile e nella staffetta femminile 4x50 stile libero. Ottime prestazioni anche 

nell’atletica leggera, con il primo posto nel getto del peso maschile per l’Istituto 

Comprensivo “I. Nievo” di San Donà di Piave e nel vortex maschile per l’Istituto 

comprensivo “A. Volta” di Padova. Da segnalare inoltre il successo dell’Istituto 

comprensivo di Caldogno nel baskin misto, disciplina simbolo di inclusione e 

partecipazione. 



 
 

Nel secondo grado, spicca la medaglia d’oro dell’IIS Newton di Camposampiero nella 

staffetta di nuoto femminile 4x50 stile libero. 

Accanto ai risultati sportivi, una particolare attenzione è stata riservata ai valori 

educativi con l’assegnazione dei premi Fair Play del Veneto, istituiti per valorizzare 

comportamenti esemplari dentro e fuori dal campo. 

Il Premio Partecipazione, intitolato “La forza dello sport opportunità per la vita”, è stato 

conferito per il baskin a Cristiano Cristofori, frequentante l’Istituto Comprensivo di 

Caldogno (Vicenza). La motivazione evidenzia come ogni partita sia stata affrontata 

con forza, resilienza e determinazione senza mai arrendersi. 

L’Istituto comprensivo “I. Nievo” di San Donà di Piave si è aggiudicato invece il Premio 

Lealtà nella pallacanestro, per aver incarnato appieno l’indicazione dello slogan 

“L’avversario? Il mio migliore amico”. Durante una gara, a seguito dell’infortunio 

occorso ad uno studente, l’intera squadra avversaria ha interrotto il gioco per prestargli 

soccorso, dimostrando come il rispetto e la solidarietà possano prevalere sulla 

competizione. 

 

A conclusione dell’esperienza nazionale, il Direttore generale dell’Ufficio Scolastico 

Regionale per il Veneto, Marco Bussetti, ha espresso la sua soddisfazione: «I Giochi 

della Gioventù accompagnano da sempre la crescita dei nostri studenti. Il medagliere 

e, soprattutto, i comportamenti leali dimostrati dagli studenti, confermano il valore 

educativo dello sport. Una partecipazione così ampia e qualificata del Veneto alla fase 

nazionale è motivo di orgoglio perché attesta il prezioso lavoro svolto dalle scuole e 

dai docenti». 

 

Allegato: tabella medagliere scuole del Veneto 


